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Comunicato stampa
Monza Visionaria 2017 
presenta 
Piano Nobile
Monza visionaria conclude il programma di musica ed eventi domenica 28 maggio con il Piano Nobile, il nuovo format del festival
L'innovativo day concept nel primo piano nobiliare della Villa Reale di Monza con sorprendenti performance d'improvvisazione: dagli “eroi” del collettivo Musicamorfosi Giovanni Falzone, Naomi Berrill, Valerio Scrignoli e Angelo Avogadri agli “antieroi” per eccellenza della musica italiana come Luigi Albertelli, autore storico di sigle come Goldrake e Furia cavallo del west
Domenica 28 maggio, Piano Nobile della Reggia di Monza, a partire dalle ore 16.30
Ingresso libero (ad esaurimento posti)
www.monzavisionaria.it
Monza, 27 maggio – La conclusione del Festival è affidata domenica 28 maggio dalle ore 16.30 alle 19 a un nuovo, e si spera fortunato, format esclusivo di Monza Visionaria, ideato da Musicamorfosi appositamente per questa edizione: il Piano Nobile del festival, concepito come un percorso volto a fondere magnificenza artistica degli spazi nobiliari a performance musicali atipiche, in quanto improvvise e intermittenti.

Attraverso fugaci apparizioni e sparizioni musicali, artisti del calibro di Giovanni Falzone, Naomi Berrill, Valerio Scrignoli e molti altri proporranno una personale interpretazione strumentale lungo un percorso che si snoda attraverso le sale del piano nobile della Reggia di Monza come la Sala da Pranzo, la Sala dell’orologio e il Salone delle Feste.
Tra suoni e meraviglie architettoniche, lo spettatore potrà passeggiare liberamente per gli spazi della Villa Reale di Monza seguendo il fil rouge delle Variazioni Antieroiche. Sono proprio degli “antieroi musicali” i protagonisti evanescenti del Piano Nobile del festival: in primo luogo il compositore Luigi Albertelli, che rappresenta iconicamente un personaggio in contrapposizione alla trionfalità riservata solitamente agli eroi, essendosi allontanato costantemente da riflettori e dalle insidie della fama per tutta la sua vita professionale, consegnando tuttavia composizioni indimenticabili impresse nella storia della musica italiana come la sigla televisiva italiana di Goldrake e Furia il cavallo del West, oppure la canzone vincitrice di Sanremo 1969 Zingara con la voce di Bobby Solo e Iva Zanicchi, o infine Ricominciamo cantata da Adriano Pappalardo.

Le Variazioni sono inaspettate, fuggiasche, sperimentali: nel suo girovagare tra scalinata e foyer del piano nobile della Villa Reale, lo spettatore potrebbe imbattersi nello sperimentalismo sonoro di Angelo Avogadro, che libererà in maniera imprevedibile il suono del suo ingegnoso flauto traverso elettrificato, proponendo prospettive d'ascolto in continuo cambiamento all'allontanarsi o avvicinarsi della sua musica e di quella di Paola Fernandez Dell’Erba (voce e bombo) e Roberta Carrieri (chitarra, ukulele e voce).

A volte, le Variazioni consisteranno in un fulmineo fraseggio strumentale di libera ispirazione, come nel caso dei Dialoghi Antieroici e dell'alternarsi imprevedibile della tromba di Giovanni Falzone, del violoncello di Naomi Berrill, della fisarmonica di Nadio Marenco e delle percussioni di Arsene Duevi, già noto alla schiera artistica di Musicamorfosi; oppure il concept quasi ossimorico Goldrake e Brahms, presentato dai pianisti Mauro Mariani e Andrea Zani, che nella Sala del trono racconteranno  in musica i due personaggi e il tema comune della lotta contro il male, che siano i malvagi del cartone giapponese o i pigri e ottusi conservatori della tradizione classica. E ancora, Gennaro Scarpato e Roberto Zanisi suoneranno attraverso esecuzioni evanescenti tecniche Per corde e percussioni da ogni parte del mondo nella Sala degli Uccelli e nella Sala degli  Arazzi.
Ma ci saranno anche Variazioni più regolari, per chi preferisce immergersi nei suggestivi ambienti del piano nobiliare senza troppe sorprese, a partire dalle Visite visionarie e il viaggio sonoro in cui il pubblico potrà avventurarsi partendo dalla scalinata al piano nobile, vagando per il Cortile della Reggia con speciali cuffie wi-fi guidati da soundtrack e voce narrante selezionati ad hoc per il tour. Il visitatore sceglierà tra due canali indipendenti a disposizione: il Canale 1, ovvero la compilation “Eroica”  a cura del direttore creativo di Monza Visionaria Saul Beretta che spazia tra Beethoven, Schaeffer, Listz e Prokofiev, e il Canale 2, che permette di essere introdotti negli spazi della Reggia.

Infine, i concerti programmati della serata, capitanati da L'Antieroe della canzone italiana: Luigi Albertelli si racconta alle 19 nella Sala à manger, dove il compositore, autore e paroliere storico della musica italiana – classe 1934 – ripercorrerà assieme alla voce di Furia e alla chitarra elettrica di Valerio Scrignoli alcuni tra i successi maggiori della sua carriera come la sigla televisiva italiana di Goldrake o Zingara, la canzone vincitrice di Sanremo 1969 con la voce di Bobby Solo e Iva Zanicchi, o ancora la mitica Ricominciamo cantata da Adriano Pappalardo o la sigla di Furia il cavallo del West portata al successo da Mal, come sigla del fortunatissimo serial televisivo. Albertelli è un'icona del “antieroe” musicale italiano, poiché nonostante il suo enorme contributo artistico ha trascorso l'intera vita lontano da fama e notorietà. 

Seguono, sempre nella Sala à manger, le Variazioni su Jesus Christ Superstar dalle ore 17.30, portando al centro dell'attenzione la figura di Giuda come simbolo supremo dell'antieroe ispirato al musical di Andrew Llowd Webber, riletto attraverso le idee di Valerio Scrignoli alla chtarra elettrica. Infine, in contrapposizione tematica, due appuntamenti dedicati al “eroe” e allo spirito nobile che lo rappresenta nell'ideale più puro e condiviso: il primo è la Sequenza per violino solo e danzatrice (alle 17, 18 e 18.45) nella Sala da pranzo della famiglia reale costruito sul dialogo di interplay tra la danzatrice Sandhya Nagaraja e la violinista Silvia Mandolini, che si cimenterà nell'esecuzione di una delle composizioni più ostiche del compositore – ed eroe musicale contemporaneo – Luciano Berio: la Sequenza VII. Infine, la suggestiva “odissea” per flauto ed elettronica di Carlo Nicita Migrants. A flute Odissey dedicato alla vita di chi abbandona la propria casa, se non la propria terra, in nome di una vita migliore per sé e per i suoi cari.
Attraverso questo intenso programma di musica, danza e arti performative, il format del Piano Nobile di Monza Visionaria è pensato per proporre una fruizione sinestetica delle sale di Villa Reale, dove il "piano" viene declinato in ogni sua forma: strumento musicale ma anche un progetto d'arte e intrattenimento, nonché un piano della Reggia stessa come spazio aristocratico, titolato, illustre.

I musicisti
Luigi Albertelli è un compositore e autore televisivo italiano, autore di numerosissime canzoni cantautoriali e memorabili sigle di cartoni animati come Furia, Dallas, Nano Nano, UFO Robot Goldrake, Anna dai capelli rossi, Remì le sue avventure, Daitarn 3, L'ape Maia, e tante altre. Albertelli è paroliere per canzoni storiche della musica leggera italiana, tra cui ricordiamo Zingara, cantata da Iva Zanicchi e vincitrice del Festival di Sanremo 1969, La notte dei pensieri di Zarrillo con cui vince il Festival di Sanremo 1987 nella sezione Giovani, Ricominciamo di Adriano Pappalardo, e poi ancora Non voglio mica la luna, Io mi fermo qui, Come è dolce la sera, Malattia d'amore, Donna sola, Un corpo e un'anima, Vado via, Piccola e fragile e molte altre.Come autore televisivo scrive per Gianni Morandi, Loretta Goggi, Mike Bongiorno, Mino Reitano, Elisabetta Gardini, Susanna Messaggio, Iva Zanicchi, Serena Dandini, Edwige Fenech, Alba Parietti, Piero Chiambretti.

Gennaro Scarpato è un batterista, percussionista e compositore autodidatta, nonché componente dal 2000 della ensemble milanese Musicamorfosi, con cui partecipa a diverse produzioni teatrali come musicista al Teatro della Tosse di Genova, al Teatrino della Villa Reale di Monza, al Teatro Blu di Milano, al Teatro comunale di Como. Collabora con artisti italiani come Edoardo Bennato e Massimo Cavallaro, si è esibito a Festival internazionali come  il “Nice Jazz Festival” e il Das Fest in Germania.
Giovanni Falzone è trombettista e compositore, tra i maggiori protagonisti del jazz italiano ed europeo che vanta una lunga esperienza anche nel mondo della musica classica. Si è esibito con ensemble prestigiose come l’Orchestra Sinfonica di Milano, con cui ha occasione di suonare sotto la bacchetta di direttori come Claudio Abbado e  Riccardo Chailly, e ha con artisti del calibro di Luciano Berio. Falzone è anche attivo come arrangiatore e band leader, che gli ha permesso di esibirsi sui principali palcoscenici europei come Umbria Jazz Winter, Villette Jazz Festival di Parigi, Clusone Jazz, Copenaghen Jazz Festival, Aarhus International Jazz Festival, Sardinia Jazz Festival, Vicenza Jazz Festival, Odessa Jazz Festival, Bordeaux Jazz Festival, Auditorium Parco della Musica di Roma, Grenoble e Nantes Jazz Festival. Giovanni Falzone collabora con Musicamorfosi dal 2004.

Valerio Scrignoli è un chitarrista italiano. Con formazione strumentale jazz, ad oggi vanta collaborazioni con vari musicisti italiani e internazionali come Jesper Bodilsen, Ferdinando Faraò, Paolo Botti, Giovanni Falzone, Carlo Nicita, Elmar Schäfer, Alberto Gurrisi e Michele Tacchi, ed è membro della Contemporary Orchestra di Giovanni Falzone nei progetti "Led Zeppelin suite" e "Requiem di Verdi". Si è esibito in alcuni dei più importanti festival di jazz e Classica italiani tra cui il Festival jazz di Varese, Ah-Um jazz festival 2005, Pomigliano jazz festival 2006, Teano jazz Festival 2006, Trentinoinjazz , Rossini Opera Festival 2015 e Festival Verdi Parma 2015.

Naomi Berrill è una violoncellista irlandese. Formata tra la Royal Irish Academy of Music, e la Royal Scottish Academy of Music and Drama di Glasgow, Naomi segue corsi di composizione elettroacustica, piano jazz e violoncello folk, iniziando così a sviluppare mondi musicali paralleli. Trasferitasi in Italia, entra a far parte del Quartetto Indaco, dell’Orchestra UniMi dell’Università Statale di Milano e dell’ensemble contemporaneo della Fondazione Musica per Roma. Nel 2009 collabora con il New York City Ballet e nel 2012 presenta il suo progetto “HomeMadeMusic” su invito del celebre musicista Giovanni Sollima. Collabora con Musicamorfosi dal 2004.

Angelo Avogadri è un musicista italiano con formazione classica,  jazz e art rock nel flauto traverso. Studioso dei generi più sperimentali presenti a Milano, si interessa alla elaborazione elettronica degli strumenti acustici fino alla realizzazione del progetto di un'amplificazione portatile per flauto traverso elettrificato, indossabilee che permette di portare il suono elettroacustico in spazi non convenzionali. 

Paola Fernandez Dell’Erba è una cantante argentina. Si dedica alla ricerca della vocalità in musiche popolari dell'America Latina come Tango e folk sudamericano, approfondendo anche il jazz. Formatasi tra Buenos Aires e Milano, studia anche le tecniche di canto classico indiano e prosegue la formazione jazz in Italia. Quale interprete di tango, si è esibita in numerosi palchi di Argentina e Europa, collaborando con importanti musicisti come La Milonguera, Tangoseis,  Compagnia Tangox2 di Miguel Angel Zotto, Mariana Bevacqua, Javier Pérez Forte, Orquesta Minimal Flores del Alma e molti altri. Collabora regolarmente con Musicamorfosi.

Roberta Carrieri, cantante e attrice, milita nel gruppo folk irlandese/scozzese Folkabbestia, e successivamente nei Funambolici Vargas partecipando 23ª edizione del Premio Tenco. Lavora poi per il Teatro Kismet Opera di Bari e la compagnia teatrale La luna nel letto, per poi co-fondare il gruppo rock italiano Quarta Parete grazie a cui si cimenta in un ibrido di musica e teatro e vincendo i concorsi Arezzo Wave e due edizioni del Premio Recanati. Vincitrice anche del Festival Nazionale Cantautori come solista, è anche la voce dei Fiamma Fumana, con cui partecipa al docu-film Di Madre in Figlia presentato in anteprima al Toronto Film Festival e Torino Film Festival, e collabora con Davide Van de Sfroos, Giangilberto Monti, Angelo Ruggiero, Davide Toffolo dei Tre allegri ragazzi morti.

Roberto Zanisi, è un polistrumentista, interprete vocale e chitarrista, noto anche per la sua carriera di performer con lo strumento melodico-percussivo steel-pan. Esperto di strumenti a corda, come il cümbüş turco il bouzuki greco, lo cifteli albanese, e a percussione, come l’arabo dumbek, Zanisi è un instancabile ricercatore di musiche e stili provenienti da ogni parte del mondo. Nel 2016 presenta il suo one-man-band  Bradipo tridattilo, e vanta collaborazioni con Giovanni Venosta, Sainkho Namtchylak, Steward Copeland, Giovanni Falzone e Arsene Duevi.

Nadio Marenco è un fisarmonicista jazz, folk e classico. Collaboratore stabile del Teatro Stabile di Torino, si è esibito con importanti musicisti del panorama contemporaneo collaborando con il fisarmonicista jazz Gianni Coscia, il soprano islandese Halla Margrait Harnadottir, il Manasco Quintet, l'Ensemble Oblivion, la Fisorchestra Pattaccini (primo fisarmonicista), e con personaggi quali Bruno Gambarotta, Cochi e Renato, Iva Zanicchi, Memo Remigi, Enzo Jannacci, il cantante Claudio Rossi. Con date in importanti palcoscenici di tutto il mondo, si è esibito in Kenya con il Rhapsodjia Trio e , in qualità di fisarmonicista solista, al Festival Internazionale della Fisarmonica di Erbezzo Verona, al Festival Internazionale Armonjkaer di Aarhus in Danimarca e al Festival Internazionale della Fisarmonica di Monza.

Arsene Duevi è un cantante, cantautore, polistrumentista (bassista, percussionista e chitarrista) nonchè direttore di coro, educatore ed etnomusicologo del Togo. Dopo essere stato direttore del coro della Cattedrale di Lomé (Capitale del Togo) in seguito ad avventurose vicissitudini sbarca a Milano nel 2002, iniziando la collaborazione con Musicamorfosi e partecipando alle relative produzioni originali assieme a Giovanni Falzone, Roberto Zanisi, Tetè Da Silveira, Gennaro Scarpato e Adalberto Ferrari. Nel 2003 debutta come compositore al Conservatorio di Milano, e nel  2010 pubblica il primo lavoro discografico “La Mia Africa” che lo porta ad esibirsi per concerti in tutta Italia su palchi di importanti festival come I Suoni delle Dolomiti e MiTo Settembremusica. Nel 2016 rilascia il secondo progetto Haya - Inno alla vita, con un seguente tour di presentazione a Pescara, Roma (Parco della Musica) e Monza e Milano (Castello Sforzesco e Blue Note).
Sandhya Nagaraja è una ballerina, cantante e coreografa di origini italo-indiane. Studiando tra Milano e Londra, si è formata nella tecnica classica di danza con maestri di provenienza scaligera, interessandosi a danza moderna e contemporanea studiando le tecniche Graham, Cunningham e Laban sull’analisi del movimento. Approccia anche il modern jazz a New York e approfondisce stili di danza contemporanea e indiana a Londra con compagnie fra cui Akram Khan, Henri Oguike e Mayuri Boonham. Si dedica anche al canto come solista, spaziando dalla musica antica a quella contemporanea e passando attraverso il jazz. Lavora con Suzanne Linke, Avi Kaiser, Cesc Gelabert, Susanna Beltrami, Giovanni Di Cicco, Luciano Padovani e collabora con vari registi fra cui Damiano Michieletto, Maurizio Nichetti, Giorgio Gallione, Francesco Micheli, Leo Muscato oltre a numerosi musicisti e artisti visivi. Ha partecipato a vari festival nazionali e internazionali quali per esempio la Biennale dei giovani artisti a Sarajevo, l’Internationale Orgel Konzerte Konstanz, il MittelFest, il festival di Monteverdi a Cremona e la Biennale Danza a Venezia.

Silvia Mandolini è una violinista canadese. Giunta in Italia nel 1994, studia presso di violino presso il Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano e lavora con i gruppi da camera Il Quartettone, Tactus Ensemble, Divertimento Ensemble, i Virtuosi Italiani. In qualità di orchestrale ha suonato con l' Orchestra Sinfonicadi San Remo, l' Orchestra  dell'Arena di Verona, l' Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai a Torino, l' Orchestra del  Teatro Comunale di Bologna, l' Orchestra del Teatro Verdi di Trieste, l' Orchestra Nazionale  dell'Accademia di Santa Cecilia. Particolarmente interessata alla musica contemporanea per violino ha dedicato molto studio alle opere per violino solo e violino e pianoforte, si è esibita a Londra, New York, e infine Venezia per la Biennale Musica. Ha eseguito inoltre le musiche per le colonne sonore di Giovanni Venosta composte per i film di Silvio Soldini Le Acrobate e Pane e Tulipani.

Carlo Nicita è un flautista e compositore. Vincitore di una borsa di studio al Berklee  College of Music of Boston, svolge la sua attività concertistica sia nella natale Sicilia che a Milano, dove si dedica al jazz e ottiene riconoscimenti internazionali collaborando con artisti come Rosario Di Rosa, e il Mahanada Quartett, esibendosi in prestigiosi festival, teatri e jazz club in in Italia, Stati Uniti, Grecia, Spagna, Lituania, Svizzera, Malta. Ha inoltre collaborato con  Maria Pia De Vito, Huw Warren, Giovanni Falzone, Yuri Goloubev, Tino Tracanna, Mauro Negri e molti altri. Interessato allo studio di diversi linguaggi, stili e forme musicali, elabora un personale percorso espressivo che gli permette di fondere jazz, musica colta europea e musica popolare latinoamericana.

- - -
PROGRAMMA SINOTTICO 
Domenica 28 maggio  

Reggia di Monza Piano Nobile
ore 16.30 > 19.00 | Sala da Pranzo, Sala dell’orologio, Salone delle Feste
PIANO NOBILE Variazioni Antieroiche
Libero girovagare fantastico musicale per le sale del primo piano nobile della Reggia di Monza
ore 19.00 | Sala à manger
L’ANTIEROE DELLA CANZONE ITALIANA: LUIGI ALBERTELLI SI RACCONTA

Luigi Albertelli | Furia voce | Valerio Scrignoli chitarra elettrica

ore 17.30>18.15 | Sala à manger
VARIAZIONI SU JESUS CHRIST SUPERSTAR

Valerio Scrignoli chitarra elettrica

ore 17.00, 18.00, 18.45 (durata 15 min) | Sala da pranzo di famiglia
SEQUENZA PER VIOLINO SOLO E DANZATRICE

Silvia Mandolini violino | Sandhya Nagaraja danza

ore 16.45, 17.15, 17.45, 18.15 (durata 15 min ) | Sala Bianca
MIGRANTS. A FLUTE ODISSEY

Carlo Nicita flauto e elettronica

- - -

Monza Visionaria 2017 è
promossa da 
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Fondazione della Comunità di Monza e Brianza e Comune di Vimercate| 

con il contributo di
Geico e UBI Banca 

Gli eventi Notturni e Monza Parade fanno parte del programma Sovrane Emozioni di Regione Lombardia con il contributo di Regione Lombardia, Camera di Commercio di Monza e Brianza.

con il sostegno di 
Acsm - Agam Enerxenia | Alcar | Magazzini Generali Brianza | Meregalli Termotecnica

con la collaborazione di Consorzio Villa Reale e Parco di Monza, Duomo di Monza, Museo e Tesoro del Duomo di Monza, Fondazione Gaiani, Parrocchia di Oreno, Sorgente Oreno
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